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In un mondo in continua evoluzione, la scuola non è solo 
un luogo di apprendimento, ma il principale laboratorio 
dove si formano i cittadini e i professionisti di domani. 

La loro capacità di prosperare dipenderà non solo dalle 
conoscenze disciplinari, ma anche da una competenza 
fondamentale e trasversale: la cultura della salute e 

della sicurezza.
Il progetto del SIRVESS (Sistema di Riferimento Veneto per 

la Salute e la Sicurezza nelle Scuole) nasce proprio da 
questa consapevolezza: trasformare un obbligo normativo 

in una straordinaria opportunità educativa.



La Nostra Bussola per un Ambiente 
Sicuro

La didattica della salute e sicurezza non è un'opzione, ma un 
pilastro 

del nostro sistema educativo, fondato su un quadro normativo 
preciso.

Il Decreto Legislativo 81/2008, noto come Testo Unico per la Sicurezza, 
è il nostro punto di riferimento. Esso stabilisce che ogni scuola è un 

luogo di lavoro e, come tale, deve garantire la tutela di tutto il 
personale e degli studenti, a questi ultimi equiparati ai lavoratori 

quando utilizzano laboratori o attrezzature.



La Nostra Bussola per un Ambiente 
Sicuro

È importante notare che il D.Lgs. 81/2008 è un corpo normativo in 
costante aggiornamento per rispondere alle nuove sfide del 

mondo del lavoro. 
La Legge 203/2024, rafforza ulteriormente gli obblighi di vigilanza e 
formazione. Questo ci impone di essere costantemente aggiornati 

per garantire la massima efficacia delle nostre azioni



La Nostra Bussola per un Ambiente 
SicuroGli articoli chiave che guidano la nostra azione sono:

Art. 2: Definisce la scuola come ambiente di lavoro e lo studente
come soggetto da tutelare.
Art. 11: Promuove l'inserimento di percorsi formativi interdisciplinari
in ogni attività scolastica. Questo articolo è un invito esplicito a
integrare la cultura della sicurezza nel cuore della didattica, con
l'obiettivo di "favorire la conoscenza delle tematiche della salute e
della sicurezza nel rispetto delle autonomie scolastiche".
Artt. 36 e 37: Sanciscono l'obbligo di informazione e formazione
per tutto il personale e per gli studenti sui rischi specifici del contesto
scolastico.



Normativa sulla sicurezza sul lavoro nell'Educazione Civica

La Legge 17 febbraio 2025, n. 21, ha introdotto le 
conoscenze di base in materia di sicurezza nei 

luoghi di lavoro come parte integrante 
dell'insegnamento dell'educazione civica nelle 

scuole italiane. Questa iniziativa mira a formare 
cittadini più consapevoli riguardo ai diritti, ai doveri 

e alle tutele dei lavoratori, promuovendo una 
cultura della prevenzione fin dalla giovane età.



Normativa sulla sicurezza sul lavoro nell'Educazione Civica

La Legge 17 febbraio 2025, n. 21,  modifica 
l'articolo 3 della precedente Legge 20 agosto 2019, 
n. 92, che ha reintrodotto l'educazione civica come 

materia trasversale nelle scuole di ogni ordine e 
grado. 

Con questa modifica, si aggiunge un nuovo ambito 
tematico: "conoscenze di base in materia di 

sicurezza nei luoghi di lavoro"



Normativa sulla sicurezza sul lavoro nell'Educazione Civica

L'obiettivo primario della Legge n. 21 del 2025 è 
quello di rafforzare la cultura della sicurezza tra i 

giovani, prima ancora del loro ingresso nel mondo 
del lavoro. Tra gli scopi specifici si annoverano:

• Formare cittadini consapevoli.

• Sensibilizzare sui rischi

• Promuovere la prevenzione



Coltivare la Cultura della Sicurezza e del Benessere:
la Missione del Gruppo di Lavoro

Non ci limitiamo a "fare sicurezza", ma aspiriamo a ispirare una cultura della 
sicurezza. 

I nostri obiettivi strategici sono:

• Definire una Visione Comune
• Accendere la Consapevolezza
• Fornire Strumenti Concreti

• Creare Comunità di 
Apprendimento

• Promuovere l'Eccellenza



Attività del Gruppo Didattica della Salute e Sicurezza
Anno scolastico 2024/2025

Formazione – Benessere – Inclusione – Movimento

Obiettivi Generali:

• Promuovere l’attività fisica nella scuola 
dell’infanzia e primaria

• Stimolare il benessere posturale
• Migliorare la qualità della relazione 

educativa



Pause attive Repository Buone Prassi e 
Risk management



Corsi di formazione attivati nelle varie province della Regione Veneto

Corso “Pause 
attive”

2 percorsi  
Totale docenti formati: 42

Vicenza

Corso “Repository Buone e Risk 
management

2 per gli Istituti Comprensivi
1 per la Scuola secondaria di primo grado

Totale docenti formati: 62 



Corsi di formazione attivati nelle varie province della Regione Veneto

Corso “Pause 
attive”

Corso “Repository Buone Prassi” e 
Risk management

Padova

3 per gli Istituti di Scuola 
Superiore di secondo grado
Totale docenti formati: 48



Corsi di formazione attivati nelle varie province della Regione Veneto

Corso “Pause 
attive”

Corso “Repository Buone Prassi”e 
Risk management

Verona

8 percorsi
Totale docenti:142 



Corsi di formazione attivati nelle varie province della Regione Veneto

Corso “Pause 
attive”

Corso “Repository 
Buone Prassi”e 

Risk management

Treviso

1 percorso 
Totale docenti: 35

Corso: 
“Progettare la sicurezza 

nella scuola per le 
persone con disabilità”

3 percorsi
Totale docenti: 100



Brevi momenti di attivazione fisica e/o rilassamento
In classe o in spazi adeguati

Obiettivi generali:

Contrastare la sedentarietà

Recuperare attenzione

Favorire l’apprendimento

Pause attive

Obiettivi Specifici delle Pause 
Attive

✔Movimento consapevole e 
postura

✔ Attenzione e concentrazione
✔ Creatività ed empatia

✔ Relazioni positive tra alunni, 
docenti e famiglie



Pause attive
Riferimenti Scientifici

OMS (2019): Ridurre la sedentarietà nei bambini
Studi dimostrano:

Miglior comportamento in classe
Sviluppo cognitivo

Funzioni esecutive più efficienti

Valore Educativo delle Pause Attive
Non semplici pause motorie → Strumenti pedagogici

Integrare movimento nel processo educativo
Obiettivo: migliorare insegnamento e apprendimento



Pause attive
Benefici Cognitivi e di Apprendimento

Attività fisica stimola:
Attenzione sostenuta

Memoria di lavoro
Pianificazione e autocontrollo

Supporto all’apprendimento scolastico (lettura, scrittura, problem solving)

Gestione del Comportamento e Clima di Classe
Bambini più calmi e partecipativi dopo il movimento

Vantaggi:
Clima collaborativo
Gestione più serena

Maggiore motivazione



Pause attive
Sviluppo Socio-Emotivo

Attività collettive educative:
Rafforzano il senso di gruppo
Stimolano empatia e collaborazione
Favoriscono autostima e autoefficacia

Promozione Stili di Vita Attivi
L’infanzia: fase cruciale per sane abitudini
Le pause attive: Riducono la sedentarietà

Promuovono consapevolezza corporea
Incoraggiano attività anche nel tempo libero



Linee guida per salute, benessere e sicurezza
Promozione di comportamenti responsabili e sani

Coinvolgimento di docenti di tutti gli ordini scolastici

Realizzazione del Padlet Gruppo Didattica
Strumento digitale condiviso (2023/2024)

Contenuti ludico-formativi per ogni ordine scolastico
✔ Attività adattate e inclusive

Repository delle Buone Prassi e Risk 
management



Repository delle Buone Prassi e Risk management

Inclusione e Partecipazione Attiva

Materiali personalizzati per alunni con 
disabilità

Supporto dei docenti di sostegno
Obiettivi:

Sicurezza per tutti

Equità e inclusione



Conclusioni
Le Pause Attive e il Repository Buone Prassi:

Interventi efficaci, sostenibili e inclusivi
Promuovono benessere, apprendimento e sicurezza

Buone pratiche da integrare stabilmente nella didattica


